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L'Italia dopo H « vertice » 

Distensione 
e svolta a sinistra 

A l'arici non ha certo fatto 
naufragio la politica della di-
.steiisionc, anche se è stala 
fatta oggetto di un grave sa
botaggio. Vi sono invece nau
fragate le illusioni di coloro 
che avevano dimenticati» che 
la distensione non può esse
re un facile abbraccio gene-
r.ilc. che ci sono for/e che 
l'hanno ostacolata liti qui e 
vogliono ostinatamente che 
l.i guerra fredda continui. K 
ha fatto falliniento certo, non 
la politica di pace e di di
sanno. ma la prelesa ameri
cana di trattare ila posizioni 
tli forza, che soli venule me
no in una s i tua/ ione nella 
«piale i mutati rapporti di 
forza hanno messo in crisi 
tutto il sistema di alleanze e 
la strategia del campo im
perialista. 

Dopo il miserevole falli
niento ilei tentativo dei diri
genti americani di imporre 
la loro tracotanza, di negare 
ai paesi socialisti persino la 
facoltà di appellarsi al dirit
to internazionale, la lotta per 
la distensione non viene me
no. Appare invece sempre 
più necessario che ognuno. 

Stali, partiti e individui, com
prenda più chiaramente di 
ieri che non basta essere 
spettatori di un incontro di 
« grandi ». che bisogna es
sere in qualche modo i pro
tagonisti di una delle più 
dure battaglie che si siano 
mai combattute. 

Dopo il fallimento dell'in
contro tli l 'anni, hanno do
vuto compiere atti diploma
tici per la prima volta auto
nomi alcuni Stati che aveva
no creduto fin qui di dele
gare ogni decisione, anche le 
più «ravi. all'America. La 
Norvegia ha protestalo con
tro gli Slati Uniti e ne ha ri
cevuto in un certo qual mo
do delle scuse e delle assi
curazioni. TCssa ha certo da
to un suo contributo alla 
lotta per la distensione, ri
cordando alla NATO che la 
epoca degli Stati nazionali 
non è finita, che forse è me
glio non tirare la eorda al di 
là del necessario. La Dani
marca, dalla quale dipendo
no. in Groenlandia, le bas 
s lraleyiche essenziali dello 
scacchiere artico, ha dichia
r i l o che vuole essere essa a 
disporne o che almeno ne 
controllerà l'uso per non es
sere la Turchia di domani. 
K la slessa Turchia, che ave
va risposto a precedenti mo
niti sovietici con sprezzo, che 
aveva respinto sempre le 
proposte distensive della Bul
garia con un perentorio pi
glio militaresco, ha questa 
volta, forse intendendo an
che vori che vengono dal
l'interno. mutalo il suo ac
cento. Ila protestato il Pa
kistan, che pure era consi
derato il bastione militare 
americano nella penisola in
diana. Ila chiesto spiegazio
ni il Ciiappone, dove popolo 
t- parlamentari manifestano 
in questi giorni la loro indi
gnazione contro il governo 
pro-americano. 

Intanto negli Stali Uniti e 
fallito il tentativo di orga
nizsare intorno ad Hisenho-
wer il plebiscito nazionali
st ico che avrebbe dovuto na-
si-ondcrc la sua incapacità. 
le sue « balordaggini » per 
dirla con Stevenson, e ridar 
l'iato alle trombe del maccar
t ismo e della guerra fredda. 
I democratici cominc iano a 
dire il fatto loro a N i \ o n e 
al Presidente. Circus Katon. 
un grande industriale yankee, 
m»n tenie di \ol . ire .i Parigi 
per esprimere la sua ammi
razione a Krusciov, su x h 
finito il tempo della e 
alle streghe. 

in campo per la crociala 
contro la distensione. 

Non si può .scuotere le 
spalle di fronte al grottesco. 
(piando esso nasconde un pe
ricolo estremo e porta danni 
immediati. Abbiamo pagato 
abbastanza il grottesco di 
Mussolini, sappiamo quello 
che ci è costata la fedeltà al
l'asse Hoina-Hcrlino. l'appar
tenenza al triangolo antico-
inunislti con la ( in mania e 
il ( ì iappone. Sappiamo so-
pratutlo che non siamo un 
paese periferico nella stra
tegia atlantica, ma una trin
cea di prima linea. L'Italia 
è ben più impegnala della 
Danimarca, che pure prote
sta. L'Italia installa rampe 
fisse per missili atomici in 
queste settimane, dopo che 
l'Inghilterra vi ha rinuncia
lo. ben sapendo che esse rap
presentano soltanto un sicu
ro richiamo per la distruzio
ne atomica in caso di con
flitto. L'Italia ha messo a 
disposizione per le provoca
zioni aeree i suoi aeroporti, 
dei (piali il ministro degli 
• steri, già ministro della di
fesa, confessa candidamente 
che ignora se vi comandino 
americani o italiani che ac
cettano ordini dagli america
ni. L'Italia è una grande na
zione. può dimostrare e h e 
bisogna riannodare le fila 
della trattativa, che non si 
devono mettere in forse i ri
sultati delle trattative, gli ac
cordi solennemente firmali. 
Ma proprio ieri governo e 
Direzione democristiani so
no intervenuti per offendere 
gravemente anche soltanto i 
rapporti di cortesia con la 
Unione Sovietica. Ai parla
mentari sono stati ritirati 
biglietti per l'aereo che do
veva portarli a Mosca, dopo 
tre anni di trattative, e que
sto senza che venisse nep
pure convocato il gruppo 
parlamentare democrist iano 
per dare conto di questa p i o -
vocazione inaudita e goffa, 
di marca clericale. 

H' un gesto servile verso 
gli Stati Uniti, che non può 
trovare nessuna giustificazio
ne nazionale. K* una volga
rità che rivela tutta la no 
stalgia per il clima del IX 
aprile. Se l'America teme la 
distensione che può indurre 
a una politica autonoma gli 
alleati, se pensa che la poli
tica di forza fatta con Si Man 
Hi, con Kranco. con Mende-
res, e con Salazar è la più 
semplice , perchè da noi 
qualcuno n o n dovrebbe 
scimmiottarla e pensare chi 
il ritorno alla guerra fredda 
può rimettere in sella l'ac-
ciardi. far tacere le proteste 
socialdemocratiche e soprat
tutto autorizzare la mordac
chia alle opposizioni demo
cristiane? « Tacete e latriate 
lavorare il governo ammini
strativo », « lavorate e lascia
te profittare ilei lavoro altrui 
i padroni dei monopoli » : ec
co la politica che qualcuno 
pensa di poter ripetere. Ma 
può riuscirci l'America, pur 
con la sua potenza? Può riu
scire ad andare contro cor
rente. quando da ogni parte 
si sente che il processo della 
dis lensione'pi iò essere diffi
ci le . ma è certo inarrestabi
le? Non sarà possibile, in 
nessun modo. K. in Italia, sta 
agli italiani fare si che non 
ci riescano le forze di destra, 
che non riescano a scongiu-; 
rare quello che oggi e per 
esse il più grave pericolo: il 
movimento unitario demo
cratico per uno spostamento 
a sinistra. 

I democratici americani 
non si sono prestali al plc-

•n- e m s r ' ' o per F.isenhowcr. non, 
i ' • si prestino alla farsa i demo-

IL GOVERNO P C - M S I ATTENTA ALLE LIBERTA' DEMOCRATICHE 

la celere interrompe un comizio a Bologna 
carica la popolazione e ferisce un deputato 

Il compagno Pajetta strappato a forza dal microfono - L\m. Bottonclli trasportato all'ospedale - // comìzio era 
stato indetto per protestare contro le basi USA in Italia - Corteo per le vie della città - Sciopero dei trasporti 

BOLOGNA poliziotti («dilli • f o t o ' 

Un attacco premeditato 

il 
/ /episodio 

rmirchio 
di Bologna è 
che suggella 

una politica d'infamia, e il 
segnale d'allarme che deve 
desiare la coscienza di tutti 
i democratici, di tutti flit 
antifascisti, di tutti gli uo
mini che vogliono la pace 

L'episodio di Bologna 
non e il pruno: aia imme
diatamente dopo la sua co
stituzione ti ìioccrno Tarn-

L'o.d.g. 
di protesta 
votato 
a Bologna 

governo 
K in Italia 

ri.ilc. quella del 
Tambroni e quella della De
mocrazia cristiana, obbe
diente alle intimazioni vati
cane e abituata a considera
re l'Ambasciata americana di 
s ia Veneto come la sede del 
potere effettivo? 

<Jui hanno cominciato a 
far la parte loro i fautori del
la guerra fredda, ancora una 
volta incoscienti del perico
lo che corrono gli interessi 
nazionali , incuranti che ci I 
sia una politica estera ita
liana. preoccupati soltanto, 
di utilizzare la provocazione i 
internazionale per uso inter
no. Sostenere le pericolanti 
posizioni di forza americane. 
riecheggiare anche soltanto 
la tracotanza oltranzista. 
vuol dire alzare la barriera 
contro la spinta a sinistra. 
Servire l'America vuol dire 
servire il Vaticano, e per
che no. anche la Con {indu
stria. Kcco un'occasione che 
non bisogna perdere, se la 
battaglia è in corso. Segni. 
l ini . / / Secolo d'Italia, gior
nale fascista e governati
vo. il Quotidiano, giornale 
governat i lo e vaticano, come 
il Resto del Carlino degli 
agrari. la Stampa e il Cor
riere dei monopoli , il Tempo 
degli armatori, sono già 
schierati , a m i sono già scesi 

m i t i c i i ta l iani . Senza 
r i-i, i ..ir. !l»°l>•'«••• italiana, senza 
fc. 1 Italia u u i - , , f > U j t . o n l r o l'ingerenza 

un 
l i n a i 

stra
niera. senza una lolla contro) 
il pericolo delle basi di ag
gressione e di spionaggio. 
senza una politica di d is ten
sione. non può esserri una 
politica nuova, democratica 
e di progresso all' interno. 
Nessun piatto di lent icchie . 
nessuna promessa demagogi
ca possono pagare la rinnn-i 
eia alla politica di pace. 

GIANCARLO r.AJFTT* 

Kcco il testo dell'ordine 
del ' ciorno votato dall";»*-
semble.i tenutasi noli:» sede 
della federazione d»»l PCI 

. Mrnlrr si plaude vlva-
tncntr aita frrmfiw. al co
raggio. alla coscienza detno-
rratira dcU-i popolazione 
chr ha contrastato l'«»«alli» 
della polizia, i comunisti 
bolognesi affermano rhr 
quanto r attenuto è la più 
evidente espressione dell-» 
potutivi reazionaria dell'at-
tuvlc governo. Contro la 
liolationc della Costituzio
ne repubblicana, contro la 
polilira indirizzala a Mola
re i diritti dei cittadini, e 
più che mai Indispensabile 
che tutte le forze del lavo
ro. tutti I democratici fic-
riano sentire la loro vi
brante protesta. QucMo epi
sodio deve amawonirri a 
rinsaldare l'unità delle mas
se popolari. • difendere Ir 
libertà democratiche, ad op
porci al (taverno Tambro
ni. a lattare affinchè al 
r<se»c «la dato on governo 
democratico e di ministra 
che respinga le velleità dei 
gruppi clerico-padronali •. 

Giorno per giorno 

F u.irro OR>IM. r-i 
umici di Rrlinda l.rr. 
ha vrill» Ir sue memo-

ne. \eltn prima punitila egli 
vi presenta agli ri minali let
tori Cosi: • .Wi cnmpìarrin 
di pensare a me rome a un 
liptrn principe del Rinasci' 
ntrnio nato per errore nel 
» rntesimo secolo: un genti-
luofno %pGrild'* ** manesco, 
romantico e magari un po' 
ingenuo, ma leale e penero-
io. mai ri/r e meschino. 
sempre pronto a fare una 
serenata a una bella dama. 
a menare tendenti con la 
spada per l'onore della don
na amala o per qualsiasi al
tra nobile caii.sa, ad accorre
re al galoppo sfrenalo in una 
mischia o m giostrare in un 

torneo enti Ioni in in pugno 
r armatura rilat ente » 

/. infatti, erro come e de
scritta poro più aranti una 
gita a fregrne rnn tre ami
ci: « Stilla spiaggia notam
mo ima graziosissima ra
gazza bionda, che ri sem
brò. probabilmente, stranie
ra. t'.nminriammo a parlare 
di lei e a scommettere sulla 
possibilità o meno di ag
ganciarla. Per aflermare da
tanti agli amici la mia su
periore intraprendenza par
tii per primo airattarco • 
Decadenza della nobiltà t a-
lirana: da assistente al So
glio pontificio in costume ri-
nascimrnlale, a pappagallo 
da spiaggia in costume da 
bagno. 

bruni arerà dato prora che 
il connubio elenca'e-f asci -
sta era operante nella pra
tica Il deputato Montanari 
fu aggredito e percosso 
dalla polizia alla vigilia 
del fruita Maggio, i lavo
ratori delle fabbriche IRl 
che a r e r a n o scioperato 
contro il governo furono 
multali, in numerose citta 
fu ripreso l'uso del manga
nello 

Ma l'episodio di Bologna 
è la più clamorosa confes
sione di colpa che il gover
no poteva fornire L'attac
co st e scatenato con una 
cosi accurata preordina
zione da rendere evidente 
che esso era stato ordinato 
dal governo E l'attacco e 
venuto non appena Pajetta 
ha miziuto a denunciare le 
responsabilità del governo 
nella politica estera di pro
vocazione Dunque il go
verno ha paura che si par
li perche sa di essere col
pevole Olimpie il governo 
non vuole che i cittadini 
sappiano perche vuole tra
scinare il popolo italiano 
su una strada contraria al
la distensione II governo. 
pescato con le mani nel 
sacco assieme a< dirigenti 
americani, si chi la sua 
ostilità alla distensume in
ternazionale 

fer affermare una tale 
pos'zione l'attacco r stato 
portato contro il primo ed 
essenziale diritto det citta
dini — la liberta di parola 
— e contro l'essenza stcs'a 
delle tstituzion, democra
tiche. ti Parlamento L'in
terruzione del comizio per 
opera di un poliziotto, il 
ferimento di un deputato. 
sono crimtn, orarissimi. 
Crimini che testimoniano 
definitivamente (piale sia 
la strada sciagurata che il 
governo elenco-fascista in
tende perseguire. 

F.' questa una testimo
nianza del arado di dege
nerazione e d\ debolezza 
estrema cui e giunta la 
dinaenza politica della DC 
e del governo, terrorizza
ta dalla spinta a sinistra 
che si e venuta manife
stando nei vaese Ma pro
prio per tale degenerazio
ne e debolezza questa gen
te è estremamente perico
losa. è pronta all'avrentu-
ra; è disposta, pur H sai- . 
rare la propria posizione 
di potere, a gettare ti pae
se nel caos. Si levi, dun

que. po'-'-ente e unita la 
voce degli italiani iti di
fesa della I-berta, in dife
sa del Parlii'iienlo e della 
('ostitiizioiu . in difesa del
la pace' 

Le forzi democratiche 
sono infìnttirnente più for
ti di questo }tuyno di scia
gurati i <iunlt pretendono 
di respingerle indietro 

\ T. 

(Dalla nostra redazione^ 

MOLOGNA. 21 — Con un.x 
i .uica di inaudita \ toleii/a la 
pidi/ia ha dispeiso nel po-
mei iggio di ogni una folla di 
8-10 mila pei Mine che assi
steva iM piazza Malpighi ad 
un comizio del compagno l'a-
jttta 

Si e tiattato di una p iovo-
cazione premeditata e san
guinosa contro i cittadini bo
lognesi see.si in piazza per 
manifestare coni lo i nemici 
della distensione e il go
verno Tambroni. complice 
itegli oltranzisti atlantici 
Questa vera e propini di-
ihiainzioiu* di < gl icini fi eli
da» nei rapporti interni e 
stata avanzata sul finire del
la manifestazione, dopo che 
il compagno Pajetta aveva 
smascherato i sabotatori in
terni ed esterni delln eonfe-
icnza al vertice, suscitando i 
consensi i-jloi-osi della folla 
t.'aggressione si e svolta ful
minea nel momento in cui 
l'oratole, riepilogando il suo 
d u e . esclamava « 11 gove i -
110 italiano e complice » 

IJI fi ase veniva intei rotta 
prima allenta di esse ie com
pletata dall'urlo gutturale di 
un funzionario ili polizia, il 
capo della squadta politica. 
dottor l'aglierulo 

* Onorevole, le tolgo la pa
i o l a ' 11 conn/ io e s c i o l t o ' » 
ha gridato agitando le brac
cia il funzionano dando cosi 
il segnale della carica Si so
no uditi due squilli di trom
ba in sordinn poi. conver
gendo ve iso il palco della 
presidenza, da ogni angolo 
della piazza, la celere e i ca
rabinieri hanno cominciato il 
pestaggio con mi bestiale ac
canimento 

Il compagno l'ajetta scen-
, deva dal palco e saliva su 
una jeep gridando « Noi sm
ino per la distensione». «Sia
mo per hi pace, coni lo ì fa-
scjsti » Attuino a| dirigente 
si formava una .siepe di c i t ta . 
dui! contro cui si schiantava
no le puntate e ì colpi di 
manganello della polizia 
I/on. Hottonelli veniva tut
tavia [aggiunto dn una t.in-
dellata m fionte e sparnaz
zava ni suolo privo di sensi 
Al iuni voleuteiosi lo soccor-
i evano ti a s s e t a n d o l o a 
hi accia fnon dalla mischia e 
riuscivano a caricarlo su di 
un mezzo di fortuna e a ri-
cov ciarlo all'ospedale S Or

sola dove si trova tuttoia 
Il pestaggio intanto, si face
va fuiibondo I.a folla colta 
cosi di soipiesa ha avuto 
qualche momento di sban
damento. ina poi ha reagito 
con colaggio e slancio I/urlo 
sibilante delle s i i i i i e non 
riusciva .i c o p i n e le gì ida 
di « Abbasso il fascismo' ». 
« Via il governo manganel
latole ' ». «Kvviva la pace'» 
Il violento carosello e dura
to una ventina di minuti. A 
pai cecilie decine ammon
tano ì contusi contro ì «piali 
la polizia lia infici ito, pre
levandoli. secondi» quanto ci 
i» stato n fe i i to persino dal 
pionto soccorso per porli ut 
istato di fenno Pei «pianto 
il piano d'attacco fosse stato 
studiato ed organizzato fin 
nei mimmi dettagli, le in

genti forze 
litate non 
sgombeia ie 
la pia/za e 
un coiteo. 

di polizia ntobi-
sono utiscite a 

lomplett unente 
ad unpedne che 
coi diligenti co

munisti m testa, si foi masse 
Al canto degli nini pati lot

tici il coi teo h.i peii'oiso via 
lini bei ia ed una imponente 
assemble i di protesta si e 
immediatamente svolta nella 

(l'tiiillniiit In 12 p.vg 1. rol . l 

Duro monito 
di Radio Mosca 

all' Italia 
per le basi-spia 
MOSCA. J_* — Kudio Mo

sci! lui iiffcrmuto slatinile rhr 
l'aereo-spi ti iinicriciiio V-'i e 

sialo alnlalii n(-| suo volo d.i 
M'Kiiall-r.iillu trasmessi ri.» 
Aliano i' Hi indisi, m Malia. 

l.'ciiilltiMile lia alluminilo 
gli Italiani a non consentire 
clic le basi americane nella 
Penisola i rugano usale per 
alti di aggressione e ha ag
giunto che ciò potrebbe a ie -
re le plu grail cousogiien/e 
per l'intera popola/ione Ha. 
liana 

« l.'l'USS — l'Oiii'Iuile il eoni-
ineiilo — non può ««servare 
con Indifferenti! le basi e gli 
aeroporti l'S \ che si trovano 
nel paesi tlai cut territori ven
gono perpetrati atti di ag
gressione. Il governo sovie
tico ha dichiarato a più ri
prese che distruggerà le In
stalla/Ioni militari situale nel 
territorio dei parsi da ru| i 
utilitiirlsli americani miiiar-
t-rranuo |.» nostra sicure/za 
e 11 parifico e costruttivo la-
v oro del popolo sov letico -. 

Sollevazione contro il patto nippo-americano 

Milioni di giapponesi chiedono 
le dimissioni del governo Kisci 

TOKIO — l'n asnrito della manifestazione di studenti e operai davanti la residenza uffi
ciale dei premlrr Klsrl per protestare contro la ratifica del patto milltitre fra (ìiappone e 
Stati l ' n l l i . 

Ostinazione americana sulle tesi che bloccano il negoziato 

Eisenhower in una lettera a Franco 
ditende nuovamente i «voli-spia» 

C r i t i r l i r .il lYc- i i le i iCe di '.\l> p a r l a m e n t a r i - (»romik«>: « A l i l i a r u l m i a t r <|itcsta p o l i t i c a p r r i r o l o - a » 

\VASHIN( ,rON. 21 — Ap-|esjM-rienza servirà a ralfor-
proiitteranuo i d.r.gen'i j/,ir t. ì legami che uniscono il 
americani m i prossimi mesi. ! vostro paese e il uno e di'' 
ronif K n i - i m v lj ha nuova- 'essa metterà m rilievo la 
mente invila'ì a fare :eri.Jslida a lunga M..ili'ii/.i op-

Inel discorso di Iterhno. per|i*»sta al mondo Ibero . sii.la 
put.ir«- rolla e cercar»- nuo- jche impone la mass.ma uni-
.•3mente un l inguaggio i o - i t a e collabora/ione 

e cercar(- nuo-
liuguaggui i o -

ninne ( orj l'I n.ftiie Sovie l i -I Dopo i|iies!.t esordio, eh*» 
<a? Alla vigilia «lei «libai- .sembra pieanniinciaie ulte-
t.to -iill'allare dell'aereo. r;cr, passi verso la integr.i-
fisvato per lunedi al Con-;:-jz:one dei fascisti di Madrid 
gho di s:cure/A,i deH'OXl". j i e ! « mondo l ibero». Kis«-n-
rr.anca m ipo-sto «TIMI qii.d- l imuer f o r n i c e a Franco un 
siasi indicazione positiva. Al [««««conto delle discussioni 

svoltesi a Parigi, nel coi so 
.lei «iii.ile accusa Krusciov di 
«ver deliberatami nte ini|»e-
Jito lo svolgimento della 
conferenza « FHT delle ragio
ni che non sono chiare, col
legate ad una serie di avve
nimenti all'interno di-ll't -
•none Sovietica », e ili aver 
• messo fine per il momento. 
leformando ed esagerando 

l ' i nc iden te d e l l ' a e i e o . a q u a l -
• i.i.si speranza di ravv icm.i-
niento >. 

Kisenho\;er giustifica «pi.li

di lo spionaggio acreo e af-
fetmando implicitamente il 
carattere lìtti/m dello annui i . 
ciò dato a Parigi circa la 
provvisoria sospensione dei 
voli ne afferma la necessita 
« Non si tratta — egli dice — 
d: provocazione e meni» anco
ra di aggressione S. trattava 
semplicemente di uno degli 
aspetti di un sistema di in
formazione i he era neces
sario i>er assicurare la no
stra difesa contro un attne-

iC'onllnua In I? pag S rol . l 

Il -frappo del «enatarì ro-
mnnlitl «I riunirà lanedi ti. 
tabila dopo la «edala. nel-
l'aala del grappa 

contrario. Li Ca>a 
il Dipartin.fnto 

li.anca e 
di Stalo 

sembrano avviali su una 
strada che e quella del deli
berato a g e n v a m e n t o della 
cns i . 

Il rienl:o di Kisviihou< r 
alla Casa lì . inci . avvenuto 
.«•n. e sta:., seguito dalla 
piihb!iCa/i«»:>" di un messag
gio che il P e l idente ha re-
latto a I-isb tia e che assu

me. per il suo contenuto e 
p«er le c.rco>\inze. un sapore 
li inlenz.on.ile provoca/.on • 

Questo messaggio, Uie i-| 
•ndin/zato — ed anche la 
scelta deir.iiterlocutorc- ap
pare sigm:uat;va — al ge
neralissimo Franco, si apre 
con una ne vocazione della 
v isita fatta lai presidente a 
Madrid n«-U'> scorso dicem
bre e della « mutua coni-
prensione > americano-fran
chista stab.Iitasi in quella 
occasione. « Scopo del mes
saggio — dice poi Eisenho
wer — e di assicurarvi che i 
miei obbiettivi, nonostante 
quanto e successo alla con
ferenza dj Parigi, «ono n -
.nasti assolutamente inva
riati. Sono certo che questa 

Passi indietro 
I.'VIJIIIII ha dlfrso irri la 

lim-n di « equidistanza » assun
to dalla maggioranza del /'>/ a 
proponilo del fallimento d* I 
« l'rtite » l . ' \vjnlì! dire di 
continuare a ritenere • che a\ 
Parigi si dot ri a discutere il ' 
t omplrtstt dei problemi della 
pme superando dm pulimento 
delle pregiudiziali ». e rt*jre the 
« allineandosi a priori sulle pò. 
sizmni di un hlo\ro non «i 
facilita il processo di disten
sione • 

tome si tede, l'Alanti! con
tinua a parlare in termini di 
« blocchi m senza fare alcuna 
distinzione tea il mondo socia
lista e quello capitalista, ciò 
the per un partito classista 
qual è il PSI è per lo me
no singolare e sconcertante. 
f.'\vanii! dice quindi di non 
i olere allinearsi pregiudizial
mente sulle posizioni di un 
blocco. . io che nessuno pre
tende: ma il fatto è che f.\van
ii! gì è pregiudizialmente mt-

testato su una posizione di, 
fquidistanza che lo indine — I 
ignorando o distorcendo i fal
li - ad attenuare le rrsptinsa-
lolita delTimpertaltsmn anche' 
quando sono pienamente rito-
ansante e confessale da Itomi-i 
ni come l.ippman. >tctcnson.^ 
hrnnid\. Mansfield e molti al.\ 
tri i he socialisti certo non ««»•• 
n«»; e che lo induce a indili-* 
duare responsabilità sol ielitheI 
laddoi e non ne esiste ombra ' 

/.' precisamente quello chr> 
ha fatto anche la Direzione del 
P>l nel suo recente comuni-
rato. perfino serrendosi dì pu
re insinuazioni a proposito di 
resistenze interne sovietiche al
la distensione, insinuazioni che 
nessun dato di fatto autorizza. 
e isolando l'episodio deRV-2 da 
tutto il suo clamoroso conte. 
sto politico. 

\egli ambienti della sinistra 
socialista, che rappresenta il 
42 per cento del partito, si è 

non p< r caso rai i isato nelle 
recenti posizioni «fc//"Aianti! e 
della Direzione del P.\l • mi 
o«i*«o indietro • rispello alle 
tradizionali posizioni sin tali-
sic, e M è anzi rtlei alo che in 
prnlua la • equidistanza », gin 
assurda di per sé, finisce per 
coprire i un sostanziale appog
gio alle lesi propagandistii he 
occidentali ». Forse è per que
sto che si è arcuati altassurdo 
di un elogio air^saMi! del 
clerico-foscisla Quotidiano. 

Proprio perché sappiamo che 
nulla può esser meno gradito 
i / r \vant i ! di simili tdenoti 
elogi, proprio perché non du
bitiamo delln i olonlà di com
battimento per la pace che 
anima il pattilo socialista e i 
lavoratori che lo seguono, cri
tichiamo posizioni che certo 
non contribuiscono ni alla chia
rezza né alla battaglia comune 
contro i ieri e i soli nemici 
della pace. 

L. n. 

(Telefoto) 

TOKIO. 21. — La situa
zione a Tokio e nelle altre 
citta giapponesi si e fatta 
drammatica e le proteste 
della popolazione contro il 
colpo di mano pei petiato 
alla Dieta dal governo Kisci 
per imporre la ratifica del 
t iattato militare n ippo-ame-
ncniio s t a n n o assumendo 
un'ampiezza senza prece
denti. 

Milioni di persone sono 
scese suile piazze, migliaia 
di scioperi sono m corso nel 
paese per chiedere le d imis
sioni del governo e lo scio
glimento del parlamento. 

Quasi tutta la stampa e 
u n a n i m e nel condannare 
l'operato vergognoso del pri
mo ministro, il quale, me.-so 
alle strette dalle proteste 
crescenti dell'opinione pub
blica. impotente a confutare 
le argomentazioni degli av 
versari del trattato e a do
minare l'opposizione sorla in 
seno al suo stesso partito, ha 
voluto imporre con la forza 
e il sopruso un trattato re
spinto dalla maggioranza dei 
cittadini. 

L'opposizione al patto d e 
riva dal fatto che esso lede 
l ' indipendenza del paese. 
Come ha scritto il giornale 
Hokkaido Scimbu, dopo la 
cosiddetta revisione del trat
tato, « il privilegio esclusivo 
di cui godono gli USA di uti
lizzare l ' i n t e r o territorio 

(g'apponese come base mi l i -
• tare, non ha subito alcun 
• mutamento; al contrario, essi 
j hanno ottenuto un nuovo 
(privilegio in base al quale 
il Giappone dovrà condurre 
i / ioni con le truppe ameri 
cane. qualora le basi mi l i 
tari degli Stati Uniti in Giap
pone venissero attaccate. 

Stamane il gruppo parla
mentare del partito social i 
sta ha deciso di chiedere le 
dimissioni immediate del g o 
verno e del presidente della 
camera, Kiyose, con la c o m 
plicità del quale. Kisci è riu
scito nel suo colpo di forza. 
Dopo la riunione del gruppo. 
150 parlamentari socialisti si 
sono recati da Kisci per con
segnargli una petizione i l 
questo senso. Ma la polizia 
che ha steso un cordone at
torno aJl'abitaxionc (Pai pri-
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